
Gli strumenti di Invitalia a sostegno della 
nuova imprenditorialità
Roma, 02 novembre 2016

Massimo Calzoni (mcalzoni@invitalia.it)



Chi siamo

Invitalia, Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, è una società 
per azioni partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che esercita i diritti di 
azionista d’intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE).

§ Sostenere la crescita e la competitività del 
sistema produttivo

§ Valorizzare le potenzialità dei territori
§ Favorire l’attrazione degli investimenti esteri  

 

I nostri obiettivi sono: I risultati (Ottobre 2016):

• 702 start up innovative finanziate (3.249 occupati)
• 112.055 iniziative finanziate con l’autoimpiego 

(195.492 occupati)
• 2.020 imprese create con l’autoimprenditorialità (32.727 

occupati)

Da più di vent’anni Invitalia sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali

Dal 2013 l’Agenzia ha focalizzato il suo impegno sulla promozione della nuova imprenditorialità 
innovativa (startup ad alto contenuto tecnologico, spin-off da ricerca, sostegno alla 
brevettazione etc..)

Da Maggio 2016 l’Agenzia è anche soggetto gestore ed attuatore della misura Cultura Crea 
(programma di incentivi promosso dal MIBACT per creare e sviluppare iniziative imprenditoriali 
nel settore dell'industria culturale-turistica e per sostenere le imprese no profit che puntano a 
valorizzare le risorse culturali del territorio nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia)
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Come accedere alle agevolazioni

• Modalità  Paperless (senza carta) negli ultimi anni Invitalia ha profondamente 
modernizzato il processo di valutazione delle domande di finanziamento 
presentate dalle startup, ciò ha consentito di arrivare a tempi di valutazione 
ridotti

• Le domande sono valutate secondo l’ordine cronologico di presentazione
• La  comunicazione di ammissione alle agevolazioni è adottata entro 60 giorni 

dalla data di Presentazione della domanda.
• Contestualmente alla comunicazione di ammissione alle agevolazioni, viene 

chiesta al Potenziale imprenditore la documentazione necessaria per la stipula 
del contratto di Finanziamento (planimetrie e layout aziendali; disponibilità della 
sede aziendale; atto costitutivo e statuto della società, preventivi, etc..). 

• Le agevolazioni sono concesse ed erogate sulla base di un contratto di 
finanziamento, da stipularsi entro 60 giorni dalla data della delibera di 
ammissione.
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L’offerta di Invitalia per il sostegno alle nuove imprese (Strumenti attivi)

§ Smart&Start Italia: sostiene lo start up di iniziative innovative su tutto il territorio nazionale attraverso 
azioni per: il sostegno alle politiche del trasferimento tecnologico; la valorizzazione dei risultati del sistema 
della ricerca pubblica e privata; il rientro dei cervelli dall’estero – D.M. 24 settembre 2014 e Circolare 10 
dicembre 2014 n. 68032. 

§ Nuove Imprese a Tasso Zero: favorisce la promozione di nuova imprenditorialità  e la creazione di micro e 
piccole attività imprenditoriali, condotte da Giovani e/o Donne  – D.M. 8 luglio 2015 n. 140 e Circolare 9 
ottobre 2015 n. 75445.

§ Cultura Crea sostiene la nascita e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali nella industria culturale-turistica 
e sostiene le imprese no profit  che puntano a valorizzare le risorse culturali del territorio – D.M. 
11/05/2016 e Direttiva . 55 del 20/07/16 (ambito di applicazione le regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia).

§ Selfiemployment: supporta i Neet (soggetti privi di occupazione), residenti in Italia, con un’età compresa tra 
i 18 e i 29 di cui alla misura 7.1 del PON IOG (Programma Garanzia Giovani) nella nascita di nuove iniziative 
imprenditoriali su tutto il territorio nazionale, sotto forma di ditte individuali e società di persone

Nuova Legge 181: finanzia le Imprese che intendono investire nella riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale 
creando nuova occupazione. Il finanziamento avviene attraverso la concessione di contributi a fondo perduto e mutui ad un 
tasso agevolato per programmi di spesa non inferiori a € 1.500.000. 
Contratti di Sviluppo: favorisce lo sviluppo di programmi strategici e innovativi di rilevante dimensione, anche attraverso 
l’attrazione di investimenti esteri, allo scopo di rafforzare la struttura produttiva del Paese. Il CdS è composto da uno o più 
progetti di investimento strettamente connessi e funzionali tra loro per la realizzazione di programmi di sviluppo industriale, 
turistici o per la tutela ambientale.
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Invitalia e il sostegno all’imprenditorialità innovativa 

Smart&Start è l’intervento più importante gestito da Invitalia per sostenere la nascita e la 
crescita delle start-up innovative sul territorio nazionale (così come previste dalla normativa con 
il Decreto Crescita 2.0). 

Sono ammissibili alle agevolazioni i piani di impresa: 

a) caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico e innovativo, e/o b) mirati allo sviluppo 
di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, e/o c) finalizzati alla 
valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata

Obiettivi principali:
• sostenere il trasferimento tecnologico
• valorizzare i risultati del sistema della ricerca pubblica e privata
• stimolare il rientro dei «cervelli» dall’estero

Dotazione finanziaria
•circa 220 milioni di euro
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Smart & Start Italia – Scheda misura

Finalità

Soggetti 
beneficiari

Cosa 
finanzia

Finanzia progetti d’impresa che prevedano spese, tra investimenti e gestione, 
comprese tra 100 mila e 1,5 milioni di euro

E’ rivolto alle sole startup innovative iscritte alla sezione speciale del registro delle 
imprese (art.25 D.L. 179/2012) della Camera di Commercio; possono accedere 
anche i team di persone fisiche che intendono costituire una Startup innovativa.

Supportare la nascita e lo sviluppo di startup innovative ad alto contenuto 
tecnologico

Aiuti 
previsti

Concede agevolazioni finanziarie nella forma del mutuo a tasso zero sino al 80% del 
costo del progetto

Dove L’incentivo copre l’intero territorio nazionale

Apertura 
sportello

Valutazione

Erogazione 
degli aiuti

Dal 16 febbraio 2015 è possibile presentare domanda per Smart&Start Italia sul 
sito www.smartstart.invitalia.it 

I tempi di istruttoria non sono superiori a 60 giorni. La modalità di accesso 
all’incentivo è completamente paperless
 
Max 5 SAL quietanzati e/o tramite conto dedicato (Accordo Abi, Mise/Invitalia) 
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Smart & Start Italia – Spese ammissibili

Il programma di spesa ammissibile alle agevolazioni è composto da Investimenti e costi di 
gestione.

• Per gli investimenti:
impianti tecnologici, macchinari e attrezzature tecnologiche nuovi di fabbrica; 
componenti HW e SW; brevetti e licenze, know-how, conoscenze tecniche non 
brevettate, soluzioni architetturali informatiche, consulenze specialistiche tecnologiche

• Per la gestione:

personale dipendente e collaboratori; licenze e diritti per titoli di proprietà industriale; 
servizi di accelerazione; canoni di leasing; interessi su finanziamenti esterni, quote di 
ammortamento di impianti, macchinari e attrezzature tecnologiche.
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Il sistema di accelerazione per la nascita di nuove imprese innovative

Oltre agli strumenti finanziari, Invitalia mette a disposizione un set di strumenti e azioni 
utili al rafforzamento competitivo delle imprese innovative e per sostenere le competenze 
dei team di progetto:

• fase pre-startup: forniamo ai team di progetto servizi di accompagnamento alla 
progettazione nella fase che precede la presentazione dell’iniziativa 
imprenditoriale, anche  in modalità online (webinar)

• startup: supportiamo le imprese nella fase di startup attraverso un programma 
di tutoring personalizzato, basato sulle esigenze della singola impresa. I servizi 
sono erogati anche in modalità online – via webinar-  e in alcuni casi prevedono 
scambi con le migliori esperienze internazionali. Gli ambiti tematici vanno dalla 
fruizione delle agevolazioni, alla pianificazione finanziaria e accesso al mercato 
dei capitali, dal marketing, fino all’organizzazione e risorse umane, gestione 
dell’innovazione, rendicontazione delle spese etc…
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Risultati complessivi Smart&Start 2013 – 2016

Startup finanziate: 702

Agevolazioni concesse: 206 € mln

Investimenti previsti: 218 € mln

Nuovi occupati: 3.249

Business plan presentati: 2.507
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Startup finanziate: comparti di attività 

• 64% sono le imprese  finanziate nell’ambito 
dell’economia digitale, pari a circa 100 €mln di 
investimenti. 

• Sono piccole imprese che operano nel cloud 
computing, e-commerce, social network, internet 
of things. 

• 22% sono le start-up che operano con le nuove 
tecnologie sperimentali, per circa 70 €mln di 
investimenti. 

• 14% sono le imprese finanziate che nascono  dalla 
valorizzazione economica  della ricerca, per lo più 
spin off,  con investimenti per circa 40 €mln. 
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Startup finanziate: identikit degli startupper 

41% 
36 - 50 anni

Start-up giovani. 
La maggior parte degli startupper sono 
sotto i 36 anni (42%). Ragguardevole  è 
anche la percentuale  dei «quarantenni» 
che sono stati finanziati dal programma 
(41%). 

17% 
> 50 anni

42% 
< 36 anni

donne
21%

uomini
75%

Totale Under 36 
Le giovani donne.
La percentuale di donne titolari 
d’impresa si è del 21%. Questa 
percentuale sale al 25% quando le 
donne sono giovani, sotto i 36 anni. Le 
donne continuano ad avere difficoltà 
nell’avviare una startup. Questo gap si 
va lentamente assottigliando con 
l’ingresso nel mercato del lavoro delle 
nuove generazioni di imprenditrici. 
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Startup finanziate : identikit degli startupper

Scommettere su se stessi.
Più di un terzo delle persone che compongono 
i team sono stati lavoratori dipendenti: questo 
dato testimonia la forte componente 
motivazionale e la spinta verso una nuova 
cultura imprenditoriale volta all’innovazione. 
Nel contempo evidenzia l’aggiuntività in termini 
di posti di lavoro creati da Smart&Start. 

Nessuna improvvisazione.
Il 76% dei soci ha un titolo  di studio 
universitario, il 9% ha conseguito un dottorato 
di ricerca, l’11% collabora con centri di ricerca 
pubblici o privati.
L’elevato background degli startupper è 
coerente con la tipologia delle attività 
finanziate. 
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Nuovi strumenti di sostegno allo start up:
 Nuove Imprese a Tasso Zero
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Nuove Imprese a tasso zero 

"Nuove imprese a tasso zero" è l’incentivo per i giovani  e le donne  che 
vogliono avviare una micro o piccola impresa. 

Gli incentivi sono validi in tutta Italia e finanziano progetti d’impresa con 
spese fino a 1,5 milioni di euro. 

Le agevolazioni consistono in un finanziamento agevolato senza 
interessi (tasso zero) della durata massima di 8 anni, che può coprire fino 
al 75% delle spese totali. 

La dotazione finanziaria iniziale è di circa 58 milioni di euro. E’ dal 5 
ottobre c.a. alla firma della Corte dei Conti il D.M. 9 agosto 2016 con il 
quale sono stanziati ulteriori 100 €mln.

Lo sportello è stato aperto il 13 gennaio 2016.
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Nuove Imprese a tasso zero – Scheda misura 

Promuovere e sostenere nuova imprenditorialità giovanile e femminile

Finanziamento agevolato senza interessi (tasso zero) della durata massima di 8 anni, che può 
coprire fino al 75% delle spese totali

L’incentivo copre l’intero territorio nazionale

13 gennaio 2016 – tramite piattaforma informatica

Max in 3 SAL quietanzati e/o tramite conto dedicato (Accordo ABI, MiSE, Invitalia)

Aiuti previsti

Apertura 
sportello

Valutazione

Erogazione 
degli aiuti

Finalità

Dove

Aiuti previsti

Apertura 
sportello

Erogazione 
degli aiuti
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Possono presentare la domanda di ammissione alle agevolazioni:

Le imprese costituite in forma societaria  da non più di 12 mesi (comprese le Cooperative), la 
cui compagine societaria sia composta, per oltre la metà numerica dei soci e di quote di 
partecipazione, da giovani di età compresa tra i 18 ed i 35 anni o da donne.

Le società costituende, formate da sole persone fisiche, purché provvedano formalmente 
alla loro costituzione entro e non oltre i 45 gg  dalla comunicazione del provvedimento di 
ammissione.  

Attività ammissibili:

Produzioni di beni  nei settori dell’industria, dell’artigianato, della trasformazione dei 
prodotti agricoli; Fornitura di servizi  alle imprese e alle persone; Commercio  di beni e 
Servizi; Turismo; Attività della filiera  turistico-culturale, finalizzate alla valorizzazione e alla 
fruizione del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché al miglioramento dei 
servizi per la ricettività e l’accoglienza; Servizi per l’innovazione sociale.

Nuove Imprese a tasso zero – Soggetti beneficiari
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Programmi di spesa non superiori ad € 1.500.000  da realizzare entro 24 mesi  dalla data di stipula del 
contratto di finanziamento (possibilità di una proroga di 6 mesi).

Spese ammissibili: 
• Suolo aziendale: nel limite max del 10% dell’programma complessivamente ammesso 

(Industria, Artigianato e Trasformazione prodotti agricoli); 
• Realizzazione Acquisto e Ristrutturazione Fabbricati per: Industria, Artigianato e Trasformazione 

prodotti agricoli (40%);
• Acquisto e Ristrutturazione Fabbricati per:  Turismo e filiera turistico-culturale (70%); 

altri settori come ad es. commercio, Innovazione sociale, servizi alle imprese e alle persone (40%);
• Macchinari, Impianti e attrezzature (100%);
• Programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (20%); 
• Brevetti, Licenze e Marchi (20%);
• Formazione specialistica dei soci e dei dipendenti (5%); 
• Consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziari, progett.ne e direz.ne lavori, 

impatto ambientale (5%).

Nuove Imprese a tasso zero – Cosa finanzia
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Nuove Imprese a tasso zero – Primi risultati

Domande presentate:                        1.394

 Agevolazioni richieste (K€):         405.935

Regioni sud:      (70%)

Regioni centro-nord:      (30%)

Risultati al 1° di ottobre 2016

(dati aggiornati al 20 giugno 2016)

 Progetti ammessi:     93

 Agevolazioni concesse (K€):           24.894
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Imprese finanziate: identikit dei beneficiari

38% 
Oltre 36 anni

Imprese giovani. 
La maggior parte dei beneficiari sono 
sotto i 36 anni (62%). La percentuale  
degli «over» che sono stati finanziati dal 
programma rappresenta il 38%. 62% 

< 36 anni

donne
46%

donne
72%

Totale 36-50 anni
Le giovani donne.
La percentuale di donne titolari 
d’impresa è del 46%. Questa 
percentuale sale all’72% 
considerando le donne nella fascia 
d’età 36 - 50 anni. Il risultato è stato 
calcolato sulle prime 47 domande 
ammesse.
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Cultura Crea: cosa è?

20

E’ un programma di incentivi per creare e sviluppare iniziative imprenditoriali nel settore dell'industria 

culturale-turistica e per sostenere le imprese no profit che puntano a valorizzare le risorse culturali del 

territorio nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia (DM 11/05/16 - Direttiva operativa 

n. 55 del 20/07/16 )

È promosso dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact) per sostenere la filiera 

culturale e creativa delle regioni interessate e consolidare i settori produttivi collegati, rafforzando la 

competitività delle micro, piccole e medie imprese

Il programma prevede 3 linee di intervento:

§ Titolo II - supportare la nascita di nuove imprese dell’industria culturale 

§ Titolo III - consolidare e sostenere le imprese dell’industria culturale e turistica

§ Titolo IV – sostenere il terzo settore che opera nell’industria culturale
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Titolo II - Nuove 
imprese

Titolo III – 
Sviluppo PMI

Titolo IV – Terzo 
settore

Requisiti

Codice Ateco Allegato 2 - Decreto Allegato 3 - Decreto Allegato 4 - Decreto

Soggetto 
proponente

Team di Perone Fisiche - 
New-co (< 36 mesi)
Art. 15 - Direttiva

Società Esistenti > 36 mesi
Articolo 20 - Direttiva

Soggetti del Terzo settore
Articolo 25 - Direttiva
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Localizzazione
Calabria, Puglia, Sicilia, 
Basilicata e Campania

Comuni Allegato 1 Decreto 
con Attrattori Calabria, 

Puglia, Basilicata e 
Campania

Comuni Allegato 1 Decreto 
con Attrattori Calabria, 

Puglia, Sicilia Basilicata e 
Campania



Le 3 linee di intervento - in sintesi

Titolo II - Nuove imprese Titolo III – Sviluppo PMI Titolo IV – Terzo settore

Investimento comprensivo 
delle eventuali spese di 

gestione

€ 400.000
(max)

Realizzazione del programma 
(durata) 12 mesi

Agevolazioni
(De Minimis)

Max 80% spesa ammissibile:
- 40% Fondo perduto
- 40% Mutuo agevolato 

Premialità
(spesa ammissibile al 90%)

In caso di domande presentate da imprese femminili o imprese  giovanili o in possesso del rating di legalità

- 45% Fondo perduto
- 45% Mutuo agevolato 

Spese di gestione - Max del 20% delle spese complessive del programma

- Finanziate esclusivamente con finanziamento agevolato
Non previste

€ 500.000
(max)

€ 400.000
(max)

Max 80% spesa ammissibile:
- 20% Fondo perduto
- 60% Mutuo agevolato 

Max 80% spesa ammissibile:
- 80% Fondo perduto

- 25% Fondo perduto
- 65% Mutuo agevolato 

-  90% Fondo perduto
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Spese agevolabili

ü Macchinari, Impianti e Attrezzature

ü Programmi informatici, brevetti, licenze e 

marchi, certificazioni, know how e 

conoscenze tecniche, anche non 

brevettate

ü Personale interno qualificato assunto a tempo 

indeterminato ed impiegato nell’area produttiva

ü Servizi per le tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (TIC)

ü Consulenze esterne specialistiche (da parte di 

Università e Centri di ricerca, da imprese e 

persone fisiche dotate di documentate 

competenze in materia)

Spese di gestione*

Non sono ammesse spese per 

opere murarie

Spese per l’investimento

*Riconoscibili solo per Titolo II e Titolo III
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Iter procedurale: tempi certi

60 gg° 60 gg° Max 12°+6* mesi

§ La Direttiva operativa dettaglia puntualmente i tempi di attraversamento dell’iter procedurale

§ Le tempistiche sono da rispettare sia per il Soggetto Gestore che per il beneficiario

§ La normativa prevede, tuttavia, fattispecie in cui è possibile derogare° 

24
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SELFIEmployment è uno strumento operativo da metà gennaio 2016 con una dotazione finanziaria di 
partenza di 124 milioni.

È il Fondo Rotativo Nazionale promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, gestito da 
Invitalia, destinato a promuovere le iniziative di autoimpiego e di autoimprenditorialità attraverso 
credito agevolato per gli iscritti a Garanzia Giovani.

Con il Nuovo Avviso di Settembre 2016 sono stati semplificati i requisiti per accedere ai finanziamenti.

Da lunedì 12 settembre 2016 è sufficiente essere iscritti al Programma Garanzia Giovani per poter 
compilare la domanda, corredata dal piano di impresa del tuo progetto e da tutti gli allegati richiesti.
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Soggetti beneficiari

Possono accedere alla misura i NEET  (privi di occupazione e non inseriti in un percorso di 
studio/formativo), residenti in Italia, con un’età compresa tra i 18 e i 29 che hanno aderito al che hanno 
aderito e concluso il percorso di accompagnamento di cui alla misura 7.1 del PON IOG (Programma 
Garanzia Giovani). 

Le domande finalizzate alle nascita di nuove iniziative  possono essere presentate in forma di ditta 
individuale e in forma di  società di persone; le iniziative potranno prevedere l’impiego massimo  di 10 
ULA.

Ditte Individuali:  devono essere costituite successivamente alla presentazione della domanda.

Società di persone: devono essere costituite  da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazione 
della domanda purché inattive. 

Anche le persone fisiche  intendono costituire una società possono richiedere i finanziamenti, a 
condizione che costituiscano la società entro 60 giorni dall’eventuale ammissione alle agevolazioni.

La legale rappresentanza deve essere in capo al soggetto NEET che al contempo deve detenere

la maggioranza assolta delle quote.
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   Attività ammissibiliSono finanziabili nuove iniziative, con sede legale ed operativa nel territorio nazionale, per:

• Produzione di beni nei settori industria, artigianato;

• Trasformazione dei prodotti agricoli (esclusa produzione primaria in agricoltura);

• Fornitura di servizi alle imprese e alle persone;

• Commercio di beni e servizi;

• Turismo

Sono esclusi i settori della pesca , nonché , in generale, le attività che si riferiscono a settori esclusi 
dal CIPE o da disposizioni comunitarie/nazionali. Non sono ammesse le iniziative che prevedono la 
rilevazione di aziende già esistenti ne la rilevazione di ramo d’azienda.

Roma, 2 novembre 2016



Spese ammissibili

Le spese di investimento, al netto dell’IVA, sostenute  dall’impresa (ditta individuale e società 
costituite) successivamente alla data di presentazione della domanda ovvero dalla data di costituzione 
della società nel caso in cui la domanda sia presentata da persone fisiche; 

a) attrezzature, macchinari, impianti e allacciamenti;

b) beni immateriali ad utilità pluriennale, ad eccezione di brevetti licenze e marchi ivi compresa fee di 
ingresso per le iniziative in franchising;

c) ristrutturazione di immobili entro il limite massimo del 10% degli investimenti ammessi.

Le attrezzature, i macchinari e i beni strumentali devono essere nuovi di fabbrica. 

Sono inoltre ammissibili le spese per l’avvio dell’attività, concernenti le seguenti voci:

a) materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti, nonché altri costi inerenti al 
processo produttivo; b) utenze e canoni di locazione per immobili; c) oneri finanziari; d) prestazioni di 
garanzie assicurative sui beni finanziati. 

Non sono ammissibili le spese concernenti le seguenti voci: stipendi e salari; tasse, imposte e

oneri contributivi.

Roma, 2 novembre 2016



Le Agevolazioni

Micro-credito: per spese di investimento comprese tra 5.000 – 25.000 euro al netto dell’IVA, le 
agevolazioni consistono in un finanziamento pari al 100% dell’investimento stesso. 

Per investimenti inferiori ai 25.000 euro i destinatari possono chiedere agevolazioni anche per le 
spese di avvio dell’iniziativa; in tal caso il contributo concedibile può essere al massimo pari a  euro 
5.000 e comunque nel limite di un finanziamento complessivo concedibile pari a euro 25.000.

Piccoli prestiti: per spese di investimento comprese tra25.000 – 50.000 euro al netto dell’IVA, le 
agevolazioni consistono in un finanziamento pari al 100% dell’investimento stesso. 

Per investimenti inferiori ai 50.000 euro i destinatari possono chiedere agevolazioni anche per le 
spese di avvio dell’iniziativa; in tal caso il contributo concedibile può essere al massimo pari a  euro 
8.000 e comunque nel limite di un finanziamento complessivo concedibile pari a euro

50.000.

Il finanziamento consiste in un mutuo a tasso zero della durata di 7 anni rimborsabile con

rate mensili posticipate a decorrere dal 30 giugno ovvero dal 31 dicembre dell’anno in cui è

avvenuta l’erogazione del saldo investimenti. 
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Le erogazioni

Micro credito: le agevolazioni potranno essere erogate mediante un anticipo  pari al 30% del 
finanziamento agevolato, da richiedersi a decorrere dal perfezionamento del provvedimento e 
comunque entro 90 giorni dal perfezionamento dello stesso, e un saldo, da richiedersi entro 6 
mesi dal perfezionamento del provvedimento di ammissione, a fronte del completamento del 
programma di spesa sulla base della verifica della installazione, funzionalità e congruità  dei beni, 
del completamento del percorso autorizzativo necessario per l’avvio dell’iniziativa  e dei 
pagamenti e relative quietanze delle fatture dei fornitori richieste alle agevolazioni .

Piccoli prestiti: le agevolazioni potranno essere erogate in maniera frazionata:
•  un primo stato avanzamento lavori, da richiedersi entro 90 giorni dal perfezionamento del 

provvedimento di ammissione,  non inferiore al 30% delle spese di investimento delle spese 
riconosciute per l’avvio dell’attività, mediante la presentazione di fatture anche non 
quietanzate  e di una dichiarazione attestante la presenza dei beni presso la sede 
dell’iniziativa corredata da polizza assicurativa per rischi di furto e incendio sugli stessi beni;  

• uno stato di avanzamento lavori a saldo, anche unico, da richiedersi entro 6 mesi dal 
perfezionamento del provvedimento di ammissione, a fronte del completamento del 
programma di spesa sulla base della verifica della installazione, funzionalità e congruità  dei 
beni, del completamento del percorso autorizzativo necessario per l’avvio dell’iniziativa  e dei 
pagamenti e relative quietanze di tutte le fatture dei fornitori richieste alle agevolazioni.
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Tutoring

Le attività di tutoraggio costituiscono un beneficio reale concesso al destinatario finale del

finanziamento. Il destinatario, a partire dall’accettazione del provvedimento  e per i 12 mesi 
successivi al perfezionamento dello stesso, viene accompagnato da un tutor che fornisce:

• supporto per l’accrescimento delle competenze dei soggetti NEET funzionali alla gestione e 
allo sviluppo del proprio business; 

• assistenza in materia amministrativo/contabile;

• supporto alla predisposizione della documentazione necessaria per le richieste di erogazione 
dei fondi. 

Il percorso di tutoraggio si sviluppa a partire da un piano formativo, definito valutando le 
esigenze formative esplicitate nel percorso di accompagnamento e sulla base delle valutazioni 
espresse in sede di istruttoria. 

Roma, 2 novembre 2016



www.invitalia.it

www.smartstart.invitalia.it

848.886886   

I nostri Contatti
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